
Ungiorno
senza
LO “SCIOPERO”

DEGLI IMMIGRATI

Montepremi • 4.409.032,15 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 116.325.283,30 4+ stella €  42.017,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.973,00

Vincono con punti 5 € 44.090,33 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 420,17 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,73 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 63 10 16 4 57
Bari 22 69 39 89 90
Cagliari 89 82 85 81 1
Firenze 37 23 19 67 16
Genova 29 61 67 7 68
Milano 22 35 68 39 38
Napoli 64 72 33 1 11
Palermo 47 31 68 70 79
Roma 57 33 17 20 87
Torino 87 88 31 17 82
Venezia 76 36 63 75 1

Carlo
Lucarelli

SE L’ITALIA

FOSSE

BOLOGNA

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

13 24 26 34 76 77 80 75

GIOVEDÌ 07 GENNAIO 2010

10eLotto
22 23 29 31 33 35 36 37 39 47
57 61 64 69 72 76 82 87 88 89

U
ltimamente per una se-
rie di motivi, anche let-
terari, mi capita di in-
contrare, sia in Italia

che all’estero, molte persone che
vengono dall’Eritrea.

Tutte le volte che mi chiedono
dove abito io rispondo, per sem-
plificare, che sto in un paese vici-
no a Bologna e quando lo dico -
dico quella parola, Bologna - il
mio interlocutore fa subito un
sorriso e un cenno di assenso, an-
che se magari, a Bologna, non c’è
mai stato.

Bologna, mi dicono, è stata
molto importante per gli eritrei
durante gli anni in cui il loro pae-
se era impegnato a combattere
per l’indipendenza dall’Etiopia
del regime sanguinario di Men-
ghistu in una guerra che è durata
trent’anni.

A Bologna molti fuoriusciti
avevano trovato rifugio e ogni an-
no si teneva una grande festa,
una specie di festival, che riuniva
gli eritrei come in una seconda
patria.

Oggi quella festa non c’è più e
Bologna forse è meno importan-
te in quel senso, ma il ricordo po-
sitivo di quel suono - Bologna! - è
rimasto e quando dici ad un eri-
treo - anche negli Stati Uniti, co-
me mi è capitato - che sei di quel-
la città hai subito l’impressione
di stargli più simpatico.

E siccome è una gran bella sen-
sazione quella di stare istintiva-
mente simpatico a qualcuno -
perché è sempre molto più gratifi-
cante essere amati che odiati - ed
è anche un buon punto di parten-
za per qualunque cosa, a me pia-
cerebbe che anche quando dico
che sono italiano chi mi sta da-
vanti faccia lo stesso sorriso e lo
stesso cenno di assenso.

Perché in Italia c’è stato bene -
come turista, come lavoratore,
come rifugiato, come persona e
basta - e che per questo, guarda
un po’ gli sto subito più simpati-
co.❖
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